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Non è stato pagato alcun riscatto per la libertà dell'industriale 

« Ho perso quindici anni di vita » 

ha detto il Manzoni appena liberato 
Il rilascio due notti fa nei pressi di Tavernuzze — Era stato sequestrato il 25 settembre — Come 
ha vissuto gli ottanta giorni di prigionia dietro una tendina -~ Le ripetute minacce dei rapitori 

FIRENZE — « Ho vissuto 
-per 80 giorni convinto di es-
.sere morto. Questi mesi di 

prigionia valgono 15 anni di 
1 vita ». 

Queste le prime parole 
pronunciate da Gaetano Man 
zotii, l 'industriale fiorentino 
seauestrato il 25 settembri-
scorso, e rilasciato, senza a 
ver pagato il riscatto, due not
ti fa nei pressi di Tavarnu/ 
zo. come riportiamo In alti a 
parte del giornale. Gaetano 
Manzoni ora 6 nella sua casa, 
a t torniato dalla moglie uu> 
figli e dal numerosi parenti 

Alla caviglia destra si no
tano ancora i segni della ca 
tena che per 80 lunghi giorni 
lo ha tenuto legato, e le e 
Kcoriazioni che si e prodotto 
alle gambe mentre, t irato per 
un braccio da uno dei bandi
ti e bendato, ha fatto negli 
ultimi giorni alcune « passeg
giate » t ra i rovi per riabi
tuare gli ar t i a muoversi. 
• « Dopo i primi 15 giorni cV 
prigionia — racconta Gaeta
no Manzoni — mi sono con 
vinto che mi avrebbero ucci
so e pertanto le loro minacce 
non mi facevano più paura ». 
i n numerose occasioni i rapi
tori Infatti hanno messo ir> 
mano al Manzoni delle boni 
he a mano, o una manciata 
di proiettili, o gli hanno fatto 
scorrere la lama di un coltel
lo sulla schiena. 

Per tu t to questo tempo 
l'Imprenditore fiorentino ha 
vissuto sotto una tendina 
« lunga 2 metri , a l ta 6 palmi 
della mia mano » e larga 7 
palmi e dormito in un sacco 
a pelo. Presumibilmente 
questa tenda era s ta ta col
locata al primo piano di un 
cascinale a due o tre ore di 
auto da Firenze. 
. « Per tut t i questi giorni — 
prosegue Manzoni — sono 
s ta to costretto a vivere con 
gli occhi bendati e le orec
chie tappate. L'unico mio col 
legamento con il mondo *•-
sterno è etato un giovane 
sardo, che io ho sopranno 
minato «Giordano », il nome 
è di mio figlio, in quanto 
con me si è comportato da 
vero uomo e mi ha .sempre 
protetto. Era Giordano che 
entrava nella mia tenda f 
appoggiandosi alle mie spalle 
mi dettava le lettere 

« E' s ta to Giordano — con
t inua Manzoni — a lasciarmi 
per Ultimo. L'ho abbracciato 
e gli ho dato la mano. Sono 
iin bandito per bisogno mi 
diceva Giordano e con me si 
è comportato da uomo. Ho 
avuto occasione di parlare 
con lui di problemi sociali e 
politici. Questi lunghi giorni 
di solitudine dei resto mi 
hanno aiuta to a ripensare su 
molti fatti della mia vita e 
da qui in avanti , pur conti
nuando a lavorare, voglio 
impegnarmi a fare del bene 
al prossimo 
• Il periodo più tremendo è 
s ta to quello tra il 21 no 
vembre e l'8 dicembre. 

« MI avevano detto che an 
davano a prendere i soldi del 
riscatto — prosegue Gaetano 
Manzoni — e mi avevano già 
avvt-rtito che se tut to andava 
bene ed i soldi non erano 
sognati il 23 novembre mi 
avrebbero liberato Poi la *e 
ra sono arrivati e c'ern un 
grande silenzio. Ho capito 
che qualcosa non andava 

Il Matto, Giordano 
Diavolone, soltanto 
rapitori manovali 

Ancora una volta i magistrati di fronte all'ar
duo compito d'individuare anche i mandanti 

Tuo fratello ti vuole mono, 
mi hanno detto, invece de' 
soldi ha mandato gli sbirri. 
Mi è crollato il mondo ad
dosso. Non dubitavo tanto 
che la mia famiglia preferì? 
se i soldi a me, ma ho pen 
sato che qualcuno si fosse 
lasciato sfuggire qualche pn>-
tlcolare con gli inquirenti » 

Manzoni dopo le snuratnne 
tra carabinieri e sequestra
tori del 21 novembre «ara 
costretto a scrivere una lun
ga lettera di accuse al fratel
lo Mario con il drammatico 
ult imatum: « O pagato 600 
milioni entro l'8 dicembre o 
mi d i n n o in pasto ai vermi » 

« L'8 dicembre — continua 
l'industriale fiorentino, men 
tre la figlia gli sale Bulle ai 
nocchia — mi hanno fatto 
-sentire la radio. Mi aspettavo 
un appello, qualcosa. Invece 

non ho sentito nulla. MI uc
cidono. ho pensato. Per otto 
ore ho vissuto at tendendo il 
colpo finale. Poi alla sera è 
tornato Giordano, dittaci >nv 
che avevo avuto una gran 
I ormila e che il capo aveva 
deciso di liberarmi senza il 
pagamento del riscatto. Allo 
ra io gli ho proposto di pa
gare i 500 milioni nel tre me 
si successivi, ma Giordano ha 
deviato dal discorso ». 

Questa proposta Gaetano 
Manzo ti l'ha fatta nuovamen 
te al momento del rilascio. 
ma i banditi che sembra ab 
biano sempre sostenuto • di 
essere una specie di « Passa-
tor cortese», che toglie ai 
ricchi per dare ai poveri. 
hanno respinto la proposta. 
suggerendo al Manzoni di re
galare prima di Natale 5 mi 
lioni di lire ad una bambina: 

Milena Celso che abita a S 
Maria La Larga in provincia 
di Udine e che deve operarsi 
agli occhi. 

Poi ci sono state le « pas
seggiate » per riabituare le 
gambe a caijiminare ed infine 
l'altra sera Gaetano Manzoni 
ha abbandonato la tenda e 11 
sa'-co a pelo ed è stato tat to 
salire a bordo di un'auto che 
dal rumore sembrava una Al
fa Romeo. « Dopo due ore e 
mezzo — tre ore — racconta 
l'industriale fiorentino —ci 
siamo fermati. Io ti ho preso 
ed io ti riporto , mi ha detto 
(.Mordano, e mentre l'auto è 
proseguita mi ha tolto le 
bende. In tasca avevo alcuni 
gettoni e 20 mila lire. Anche 
senza bende però non sono 
riuscito a vedere in volto 
Giordano, e mentre l'auto è 
montagna calato sul viso. 

Scomparsi i miei rapitori ho 
visto delle luci. Poco dis tante 
c'era un cartello stradale-
« Vallombrosina ». Ho capito 
di essere vicino a Tavarnuzzc 
e mi sono diretto a casa dei 

i Pierini ». 
I Gaetano Manzoni al quale i 
' banditi nella mat t ina ta ave-
| vano tagliato la barba c o i un 
i paio di forbici e get tata sulla 
i testa un flacone di profumo. 
• è s tato quindi riaccompagna-
I to a casa dai fratelli Pierini. 

Uno è sceso di fronte al nu-
• mero 14 di viale Raffaello 

Sanzio. Erano circa le 20. Il 
Pierini ha scambiato poche 
parole con la signora Delia e 
poi Getano Manzoni ha 
riabbraciato la moglie ed i 
figli. • ' • 

Piero Benassai 

FIRENZE -- Giordano. 
« Diavolone » e « il ma t to »: 
questi ì nomi convenzionali 
con cui Gaetano Manzoni ha 
indicato i suoi sequestratori. 
Sono i tre banditi che dalla 
sera del 25 bei temine lo rum 
no custodito, minacciandolo 
svariate volte di moitc od in 
alcune occasioni lo hanno 
picchiato. Gaetano Manzoni 
iniatt i è tornato a casa con 
una costola f rat turata 

| « Giordano » e 1' « intellet
tuale » del gruppo. L'uoin > 

l politicizzato che cerca di sta-
' bilire un rapporto «umano » 
i con il prigioniero. Gli inqui 

renti ritengono che si t ra t t i 
di un giovane s tudente uni 
versitario. Fra « Giordano » e 
Gaetano Manzoni si è stabili
to un rapporto odio-amor-'. 
direbbero gli psicologi, Odio 
per essere vittima di un se 
questro ed amore in quanto 
l'ostau'Jio vede in questo per 
sonaggio colui che può in
fluire in modo positivo verso 
il « capo » per la sua vita. Ed 
in questa ch ia \e si può !or.s.> 
spiegare la maniera accon 
discendente con la quale 
Gaetano Manzoni parla di 
« Giordano ». Non a caso 
l'Industriale fiorentino ha 
scelto come soprannome il 
nome del figlio. Questo per
sonaggio. con un al t ro no
mignolo « Attila », ma con le 
stesse ca ia t tens t iche di ban
dito-buono appare anche nel 
sequestro della piccola Ilaria 
Olivari. Anche la tecnica, al
cune frasi usate nelle lettere, 
del resto fanno ritenere che 
gli autori di questi due se 

questrati siano gli stessi. 
« D:avolone » e « I! Matto >> 

che si tengono bempre In 
disparte e che quasi evitano 
il contat to con l'ostaggio so 
no più « duri ». Anche li loro 
complice assegna loro un 
ruolo da « cattivi ». Secondo 
gii inquirenti questi due per 
sona ligi potrebbero e.-oeie g'; 
stessi presenti nel seque-itro 
Olivari Ma si va ancora pai 
in la. « Diavolone » dovrebbe 
e.-bere Francesco S'ile, cattu 
rato una set t imana la dagli 
inquirenti e che poi, come 
riportiamo in altra par te del 
giornale, avrebbe dato Tordi 
ne ai complici di liberare 
l'ostaggio 

« I l M i t t o » invece aarebb" 
il irateilo Mario Sale, ricer 
cato numero uno in Toscana 
e su'.la qui testa già pe.-ji 
l'accusa anche per il aeque 
stro De Sayons. 

1 due t.atetli dovrebbero 
essere, secondo gli inquirenti, 
gli stessi emissari che il 21 
novembre tra Volterra e Ce
cina aprirono il luoco contro 
polizia e cirabinieri riuscen
do a fuggire. Oia sul tavolo 
dei magistrat i Vigna e Fleury 
ci sono altri ordini di cattu 
ra. « Qui però non si può 
parlare di giovani sbanc" iti 
come da qualche par te è sta
to fatto - ha detto il dottor 
Pier Luigi Vigna — ma di 
individui che perseguono un 
disegno criminale ben preci
so, su direttive di una mente 
rimasta per ora sconosciu
ta ». 

I p. b. 

Una nuova gestione per il famoso locale delle Focette 

La Bussola è morta, l'ha uccisa Travolta 
VIAREGGIO — La Bussola è 
morta, viva la Bussola. 
Sommerso dal travolgente 
« travoltismo », dalla discote- , 
ca, sconvolto da ' profondi è 
forse - jrtreversibili «s darnbiH<, 
menti 'di-gusti, superato dai 
tempi, gettato nei marosi del-
l'incerttzza da repentini 
cambiamenti di gestione il 
vecchio locale delle Focette ha 
ammainato — non rimpian
to — quella bandiera di loca
le d'eliie sventolata per ac
cenni. Cosa verrà dopo e an
cora da scoprire: quel che di 
sicuro si sa è quello che la 
Bussola non sarà più. Non 
sa rà più il crocicchio dei 
mostri sacri della canzone e 
dello spettacolo di tut to il 
mondo, non sarà più ti locale 
della jet .cociety del *oe\ 
mondo lombardo piemon-
lase in vacanza sulla riviera, 
della dolce vita di industria-
lotti. capitan' d'industria e 
grassi professionisti, dj nobili 
alla ricerca dell'ultimo guizzo 
e di decaduti ancorati a un 
mondo che non è più il loro. 
Non sarà D'Ù il locale dei 
« primi posti » con prenota
zione. delle centomila per la 
copoa di champagne e delle 
centomila e centomila per il 

fine i n n o con TV 
Alcune di queste cese la 

Bussola le aveva dimenticate 
già da qualche anno: t flussi 
turistici della gente che può 
hanno abbandonato la cu.->ia 
versljiese e apuana, appan
naggio ora di altri; ceti, di 
tutto » l'eseicito di professio
nisti e colletti bianchi. 

Da tempo le barche da più 
dì quindici metri snobbano 
gli approdi viareggini. ancora 
qualche yacht si ferma ma 
sempre più raramente chi lo 
ormeggia si confonde con la 
marea di gente della passeg
giata inorridendo all'idea di 
confondersi con « tutti » nei 
locali della cosV- Le direttri
ci del bel mondo in vacanza 
sono ormai altre, le tante i-
sole a cavallo della Sardegna, 
gli approdi della Corsica e in 
più naturalmente 11 viaggio 
esotico. La Bussola è stata 
colpita a morte da questo e-
sodo: Bernardini. \\ vecchio 
timoniere del locale, lo aveva 
capito da tempo, ha finito 
per cambiare rotta appro
dando a Bussoladomani. il 
tendone dove non si balla ma 
si offre solo spettacolo. 

La Bussola è passata sotto 
la guida di Cortesi, proprie

tario di un altro locale fa 
moso in toscana, n K.u....nl 
di Montecatini. La sua è sta
ta una gestione lamio- e ' 
minciata alla fine di giugno di 
questurino non e a i n v a t a a 
festeggiare il '79. La Busso'.a 
è già m nuove mani: una so
cietà tra un ex manager di 
cantanti , l'aretino Walter F:o 
roni e due emiliani già navi
gati nella nuova era del di
vertimento dal disck jockej e 
rodati neilr' d> ezione di >!' « 
mega-sale della loro regione. 
Mauro Marchi e Giampr.m • 

) Niccolini, direttore e animi 
! nistratore del famoso — pi-r 
1 appassionati — Picchio Rosso 
i di Formigine. a un tiro di 
l schioppo dalle piste di Ma ra

ncho. I tre hanno preso in 
affitto la Bussola da Cortesi 
non più di un paio di setti
mane fa; il contrat to non è 
s ta to anco/a firmato a.iene 
se è solo questione di giorni: 
ormai l'affare è concluso. Gli 
ultimi ritocchi gliel 'hanno da
ti in una serie di incontri 
emiliani e toscani, l'ultimo 
dei quali nella ripesante a-
tmosfera di un albergo di 
Montecatini. La nuova società 
terrà la Bussola per almeno 
un anno: alla fine di questo 

periodo (a anche prima -se '.e 
cose andranno ne' verso 
giusto) l'operazione sa ia co
tonata dall 'acquisto. G:a da 
ora comunque i segni dei 
paesaggi di mano sono visto
si. Basta vederla la Bussola 
per rendersene conto Gli 
ambienti super-riservati. i t »-
voli da gioco e del ristorante. 
gli angoii appar ta t i hanno 
lasciato il pesto agli arredi 
d'acciaio, ad un sofisticato 
impianto di rUstrbn/inne del 
la musica, alla moquette e al 
divani, al oarouet Cel.a oista 
e a! turbinio di luci eoo:af» 
tipo psichedelico. La pedana 
girevole costruita annosità 
mente per le esibizioni di 
Mina è ferma. 

Per la vecchia elien'? 'a e 
s ta to un colpo al cuore. Il 
drappello dei più alfez-onali. 
ancora non rassegnati all'idea 
di una Bussola che non è più 
loro, sta resistendo fino al 
l'ultimo. E n u a c u n o e natet 
co: «Ci telefonano ancora per 
prenotare 1 pruni posti SCIITI 
rendersi conto che ora la 
musica con quest; impianti si 
sente alla perfezione solo in 
pis t i e che questo ormai è 
un ambiente da tremila lire 
d'ingresso e da mille lire di 

coasumazione non obbligato 
ria » dice Walter Fioroni, del 
la nuova soc.età della Busso 
la. Capitano anche casi *. \» 
morosi come quello della 
signora impellicciati clic si e 
rifiutata d: pagaie il biglietto 
d'ingresso « perchè prima 
non si faceva casi » e ha 
a l lappato d.ecinnla lire in 
faccia alla cassiera. 

Se la vecchia clientela invi 
perita è ormai ridotta ai mi
nimi termini la nuova ' a i d a 
a farsi vedere, intimorita dal 
nome del locale e sospetto,» 
per la tradizione di prezzi al
ti e proibitivi. Paradassi l-
mente !a fama della Bussola. 
il suo prestigio Internazionale 
s tanno mettendo alla frusto 
il «nuovo corso g.ovnne » de! 
locale. L'apertura ad esempio 
non è .stata un successo - per 

i Gat t i di vicolo Miracoli c'è 
rano appena 78 persone, lo 
spettacolo è stato rinviato. 

« La gente ha paura a met
tere piede dentro il locale — 
dice Mauro Marchi, direttore 
tecnico — e facciamo fatica a 
lar capire che non ci intere* 
sa la clientela dello cham 
paglie e che voghamo quella 
della Coca Cola ». Non sarà 
un'imaresa facile: li nome 
fascinoso della Bussola è 
onnai « s p u t t a n a t e » — come 
dice Marchi — agli occhi del 
glosso pubblico anche se 
qualche segno nuovo comin 
eia a venire: venerdì sera per 
Roberto Vecchioni si è fatto 
quasi l'en plein. E' il « nuovo 
corso» che fa dimenticare il 
vecchio? 

CI. I t i . 

E' la prima volta che mi viene chie
sto di compilare una » schedina » e di 
commentarla. Il mio sport preferito 
è la pallanuoto, sono il capitano del 
i settebello-» t he recentemente ha 
vinto il campionato del mondo. Fra 
l'altro anche se la domenica — quan
do non ci sono partite internazionali 
o di camp.onato — corro allo stadio 
ad assistere alle gare che giocano i 
viola, non mi ritengo un intenditore. 
E non lo sono porche t tifo > per la 
Fiorentina. Tanto è \ e ro che istinti
vamente. nella caselline, avrei messo 
un due e non un x. Perchè faccio il 
tifo per « viola? Perchè abitando vi
cino allo stadio ed essendo amico dei 
giocatori vivo molte ore con loro e 
qualciie volta, quando Carosi lo con
sente. per tenermi in forma £.oco 
fra i rincalzi nella parti t i del giove
dì. Ma dal dire che la Fiorentina a 
Bergamo può vincere a pre\ edere 

tutti gli altri risultati c'è una bella 
differenza. 

Ad esempio secondo il mio modo 
di vedere la partita più difficile e 
bella dovrebbe essere quella di Mi
lano dove l'Inter incontrerà il Vicen
za del mio amico Paolino Rossi che 
è tornato ad essere il miglior golea
dor del calcio italiano. L'Inter per 
vincere dovrà t irare fuori ogni risor
sa : il Vicenza che ho visto pareggia
re con la Fiorentina pratica un gio
co molto intelligente e sfrutta molto 
bene ogni spazio del campo. Se a tut
to ciò si aggiunge il miglior Rossi 
prevedere un pareggio non è per 
niente sballato. L'Inter, è già stato 
detto, è più squadra da trasferta. 
Chi invece potrebbe trovarsi molto 
inguaiato è il Verona contro il Mi-
lan. I veronesi non possono permet
tersi alcuna distrazone. dovranno 
giocare per vincere, mentre al Mi 
lan andrebbe bene anclie un parrei 
ciò. Solo che la squadra di Rivera 
è assai più forte del Verona che lw 
\ h t o al Campo di Marte e. quindi, u 
potrebbe scappare anche un bel due. 

Ma se guardiamo attentamente la 
schedina ci si accorge che un'altra 
partita al cardiopalma sarà giocata 
all'Olimpico. I-a Roma dell'amico 
Ferruccio Valcareggi ospiterà la Ju
ventus: i giallorossi si potrebbero 
anche accontentare di un pareggio 
per rimanere in corsa. Solo clic alla 
Juventus un punto non può più an
dar bene e di conseguenza i cam-
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Sgoidril» Sq'jidn?* Concorso 

Atalanta Fiorentina 
Avellino Ascoli 
Bologna Napoli 
Inter L Ì . licenza 
Pernia Calamari 
Roma Jnenios 
Torino Lazio 
Venia Milu 

9{ Senta Monza 
Parerli f i n i i 
fanteneietteso Vanst 
Salernitana Pisa 
Montefarthi Mutuai 

pioni d'Italia giocheranno alla mor
te, si impegneranno al massimo per 
imporsi. I-a Juventus l'ho vista solo 
attraverso la T.V. mentre i gialloros 
si li no seguiti proprio domenica 
scorsa contro i viola. Se De Sisti, Dì 
Bartolomei e Pruzzo giocheranno al
la stessa maniera, cioè al rallenta
tore, non avrebbero alcuna possibi
lità di farla franca. Per Avellino -

MAGISTRIS 
Ascoli ho messo l'I e l'x perchè i 
giocatori di Marcitesi hanno moltr 
possibilità di battere i marchigiani 
ma alla lunga hanno sempre denun 
ciato dei limiti. 

Un x in partenza ITK» anclie messo 
a Perugia - Catanzaro: la squadra 
calabrese in trasferta non è avver
sario molto facile da superare. Par
lando con i giocatori della Fiorenti
na e anclve con Moreno Roggi ho ap
preso che i calabresi sono in grado 
di coprire una larga fascia di cam
po e di tenere un ritmo sempre so 
stenuto. Il Perugia gioca con una so 
la punta, che è l'amico Speggiorin. 
e sono convinto d i e ì perugini do 
vranno sudare le cosiddette sette ca 
micie per vincere. 

Già che mi viene data la possibi 
l:tà di esprimermi vorrei concludere 
tornando a parlare della Fiorentina. 
Ho già detto che sono un tifoso ma 
onestamente sono per Yx perchè i 
viola, che in questo momento si t ro 
vano in ottime condizioni psico fisi 
che. non hanno ancora fatto la men 
talità vincente in trasferta. La Fi»» 
rentina a Bergamo giocherà per :1 
pareggio. Le basta. Non correrà al 
cun rischio mentre invece, per gua 
dagnare i due punti, se tutto va r e 
goìare. bisogna fare un qualcosa in 
più, bisogna rischiare ma soprattutto 
bisogna avere la mentalità vincente. 
In casa i rio!a si esprimono molto 

^ ^ 

O. C*. 1 . Li* arredamenti 
Mobili in stile, rustici e moderni 

DA OGGI per il pubblico vendita a 

PREZZI SENSAZIONALI 
Tel. 76121 SANSEPOLCRO 

ZONA INDUSTRIALE FIUMICELLO 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
..dalia camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI • Roccnstrndn - Tel 0564 /565047 

Bottegone IN 
« SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ' » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

RICORDA Bottegone IN 
Via Matteott i , 128 a-b-c — CAMUCIA (AR) 

matteucci 
CENTRO ARREDI 

52021 B U C I N E (AR) 

Tel. (055) 99.20.20 

Dopo il successo riportato alla Fiera del 
Mobile di FirenzerMATTEUCCI CENTRO 
ARREDI offre ancora eccezionalmente la 
serie «trust» a prezzo bloccato. 
TRUST: camera - cameretta - studio - soggiorno - ingrèsso 

meglio. 

Gianni De Magistrìs 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture sJ 
Rivenditore Fiduciario Pioneer 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) flft PIONCER' 

SJ3J£) 3VT. 
COMWNWTI EltTTRONIC. - TttEVWOW A COLOW - H I * A H W H TOCCATI 

G . B . C . 
italiana 
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A N D R E I CARLO 
FIRENZE - Via Milanesi » 30 - Telefono 47.2t.10 
AREZZO - Via M. Caravaggio 20 - Telefono 3.02 51 

A U T O I M P O R T 

('i»n(T»iimaria (ITROKN 
TOYOTA - KAWASAKI 

Via FiorrMniii. 1 - AHI ZZO .i.ìiiijf.") - MS Ih 

A R E T I N A M O T O R I 

Concessionaria VOLKSWAGEN 
Arni - \sr - PORSCHÉ 

Via Bolimna. 1 - ARKZZO - Tel 20X91 - 3.V13SS 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

http://47.2t.10

